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£' {(utile)) la ricerca spaliate? 

MILIARDI DI PAROLE 
attraverso i satelliti 

Risolto il problema delle comunicazioni sulla lunga 
distanza che sembrava giunto a un punto morto - Come 
organizzare i programmi d'investimento nella ricerca 

La ricerca spaziale costitui
sce ormai da diversi anni un 
tema complesso, che coinvol
ge questioni squisitamente 
tecniche, problemi di presti
gio nazionale, interessi econo
mici, e impone, viste le spe
se massicce che richiede, pre
cise scelte. Parlamenti e go
verni, nei Paesi capitalisti e 
più ancora in quelli sociali
sti, si trovano ogni anno di 
fronte alla necessità di effet
tuare una distribuzione degli 
stanziamenti per le ricerche e 
le realizzazioni avanzate, in 
quanto, come 6 ovvio le ri
sorse di un Paese non sono 
illimitate. 
• Il problema viene discusso 
ormai abbastanza dì frequen
te, anche se in maniera so
vente superficiale. E* troppo 
facile limitarsi ad affermare 
che « il destino dell'umanità 
è ormai verso lo spazio », o, 
con maggior serietà, che la 
storia ha confermato innume
revoli volte che una ricerca 
avanzata, in qualunque dire
zione, con il passare del tem
po, finisce per ripagare lar
gamente le spese fatte. 

Sembra d'altra parte insuf
ficiente la posizione opposta, 
che viene argomentata anche 
negli Stati Uniti, secondo la 
quale, a parte le questioni di 
prestigio, le imprese spaziali 
non « rendono » e non « ren
deranno mai » sul piano eco
nomico e su quello dell'uti
lità sociale. 

Qui intendiamo limitarci a 
fornire un quadro di alcune 
realizzazioni derivate da quan
to di nuovo è stato affronta
to per dar vita alla ricerca 
spaziale. 

Iniziamo con un'affermazio
ne che può sorprendere, ma 
che sosterremo subito con ar
gomenti assolutamente irrefu
tabili: i satelliti artificiali, nei 
loro usi pratici, sono da va
ri anni necessari per l'atti
vità ed il lavoro della socie
tà umana, che ne trae van
taggi insostituibili. Qualora, 
allo stato attuale delle cose, 
si dovesse fare a meno dei 
satelliti artificiali, ne derive
rebbe per tutta la società un 
danno enorme; occorrerebbe 
effettuare spese colossali per 
sostituire nelle loro funzioni 
i satelliti stessi (il cui co
sto è ormai fortemente disce
so) , ed anche così non si 
riuscirebbe a sostituirli in 
maniera efficiente e comple
ta. 

Il primo argomento che 
suffraga questa affermazione, 
riguarda le telecomunicazioni. 
Le telecomunicazioni sono 
sempre più essenziali per lo 
sviluppo dei rapporti nazio
nali ed internazionali, sul pia
no commerciale, politico, e-
conomico, diplomatico, tecni
co-scientifico, culturale, opera
tivo in ogni senso. Già una 
ventina d'anni fa, gli specia
listi in materia erano seria
mente preoccupati, specie per 
le comunicazioni sulla media 
e grande distanza. Per tali 
comunicazioni, è possibile va
lersi di cavi, terrestri e sot
tomarini, e di sistemi radio. 

Ogni cavo, anche del tipo 
più moderno (cavi coassiali 
e simili) può convogliare con
temporaneamente una ventina 
di comunicazioni, o anche as
sai di più a seconda della 
sua costituzione, ma, specie 
se è sottomarino, è enorme
mente costoso. Le radiocomu
nicazioni cosiddette « intercon
tinentali » su frequenze che 
vanno dai 1.500.000 cicli ai 
30.000.000 di cicli sono perfet
tamente fungibili, ma presen
tano dei limiti tecnici non 
superabili. Le frequenze supe
riori ai 30.000.000 di cicli non 
vengono più riflesse dagli stra
ti superiori dell'atmosfera, ma 
la attraversano, per cui non 
sono utilizzabili. 

La a banda» di frequenze 
disponibili per radiocomuni
cazioni è dunque limitata; per 
di più, perchè una trasmis
sione non interferisca con le 
altre, occorre che le frequen
ze impiegate siano «distan
ziate» l'una dall'altra in ma
niera sufficiente (circa 10.000 
cicli). In altre parole, per 
tutto l'insieme delle radioco
municazioni è disponibile un 
numero ben delimitato di «ca
nali », circa 3.000 in tutto, che 
non può essere in alcun mo
do aumentato. 

Già vent'anni fa, come già 
accennato, gli specialisti in 
materia erano assai preoccu
pati: il numero delle comuni
cazioni sulla lunga distanza 
ed intercontinentali cresceva 
rapidamente, mentre i cana
li disponibili per le radioco
municazioni erano sempre ;rli 
stessi 3.000, ed il costo delia 
posa di nuovi cavi permane
va elevatissima. Che cosa sa
rebbe accaduto dopo la sa
turazione dei canali radio? 
Con la posa di nuovi cavi, 
sarebbe stato possibile far 
fronte alla situazione? Sareb
be stato tecnicamente possibi
le ed economicamente ragio
nevole aggiungere ai due si
stemi una rete di ponti-radio 
specializzati per telecomunica
zioni, appoggiato a isole ar
tificiali negli oceani? A tali 
domande la tecnica non po
teva fornire una risposta. 

Con l'avvento dei satelliti 
artificiali, la situazione si è 
totalmente sbloccata. Un sa
tellite artificiale per telecomu
nicazioni costituisce un « ripe
titore orbitante»: riceve una 
radiotrasmissione da un'emit
tente terrestre, e la ritrasmet
te, su un'altra frequenza, ver
so una stazione ricevente. Le 
frequenze usate sono assai più 
elevate di quelle usate per ra
diocomunicazioni classiche, in 
quanto non importa se siano 
cosi elevate da attraversare 
la ionosfera: non accorre sia
no « riflesse », il satellite prov

vede a ricevere ed a ritra
smettere. 

Le frequenze disponibili (i 
« canali ») sono enormemente 
più numerosi, in quanto ab
bracciano una gamma di fre
quenze enormemente più am
pia. Il numero dei satelliti 
contemporaneamente in orbita 
può essere elevatissimo, va
riandone la quota e la gia
citura del piano dell'orbita. 
Quanto all'impiego di uno o 
più satelliti per collegamenti 
televisivi, sul piano pratico, 
si tratta di un lato spettaco
lare ma marginale della que
stione. 

• Al centro sta un fatto es
senziale: i satelliti artificiali 
hanno risolto in maniera sod
disfacente, sul . piano tecnico 
ed economico, il problema del
le telecomunicazioni su me
dia e grande distanza, il qua
le minacciava seriamente di 
frenare lo sviluppo della stes
sa economia e della, stessa ci
viltà, di creare innumerevoli 
ostacoli ai rapporti internazio
nali d'ogni tipo, di costringe
re a spese colossali per im
pedire un progressivo peggio
ramento della situazione, pur 

senza giungere mai a risol
verla. 

E' interessante ricordare 
che il primo satellite ripeti
tore per telecomunicazioni, 
ancora largamente imperfet
to, una sfera del diametro di 
129,5 centimetri e del peso di 
227,7 chilogrammi, denomina
to « Courier 1 B », lanciato il 
4 ottobre I960 in un'orbita con 
perigeo a 702 km. ed apogeo 
a 1030, ha ritrasmesso nel suo 
primo mese di attività US 
milioni di parole, ed ò rima
sto in attività vari anni. 

Al « Courier » si s 5110 af
fiancati da parte americana e 
sovietica innumerevoli satelli
ti dello stesso tipo, sempre 
più • perfezionati, ai quali si 
sono aggiunti alcuni tipi a-
datti per trasmissioni televi
sive. Dei satelliti per teleco
municazioni, ormai, il puobli-
co non conosce neppure le 
sigle distintive, ma" la loro 
rete invisibile e sconosciuta 
costituisce l'insostituibile stru
mento delle telecomunicazioni 
intercontinentali e da grande 
distanza. 

Giorgio Bracchi 

LOS ANGELES — Uno del primi tipi di satellite per telecomunicazioni 

(vengono definiti «commerc ia l i » ) , l'« Early Bird », viene controllato 

presso l'Istituto di tecnologia prima di essere trasportato alla base 

di Capo Canaveral (oggi Capo Kennedy) per essere lanciato in orbita. 

Pesanti accuse lanciate dalle colonne di un giornale di Cagliari 

Calciatori accusati dal genitore 
delle ragazzine dei «balletti rosa» 
In corso interrogatori e perquisizioni - Tutto sarebbe successo nell'appartamento lasciato 
libero nel capoluogo dell'isola dal padre e dalla moglie pittrice trasferita per l'insegna
mento a Bergamo - Le ragazzine avrebbero riferito per filo e per segno tutta la vicenda 

RHO — I l campo in cui è stato trovato il cadavere di Paole Dardano ( • sinistra) e, noi riquadro, 
la -vittima. 

Ero sparito di casa il 3 gennaio 

Atroce uccisione di 
un ragazzo a Rho 

¥7 stato trovato col cranio fracassato e un bastone in gola • E? 
la tipica « condanna » di certi ambienti della malavita per 
chi «ha imrlato» - Frequentava ambienti equivoci di Brera 

MILANO, 16 gennaio 
Un atroce delitto è stato 

scoperto stamane a Rho: un 
ragazzo di 15 anni è stato bar
baramente ucciso a colpi di 
un corpo contundente in te
sta. Gli è stata quindi riem
pita la bocca di terra e, ul
timo macabro particolare, gli 
è stato ficcato in bocca, fino 
in gola, un bastone. A dare 
la tragica notizia ai carabinie
ri che si stavano occupan
do dell'altro delitto che oggi 
ha insanguinato questa citta
dina — l'uxoricidio, di cui si 
parla in altra parte del gior
nale — è stata una ragazza, 
Silvana Pigliafreddo, che, te
lefonicamente, li ha avvertiti 
che in un prato di Rho, dove 
il viottolo fangoso San Ber
nardo si getta nella nuova 
circonvallazione, vi era il ca
davere riverso di un uomo 
apparentemente in giovanissi
ma età. 

Sul posto si recavano im
mediatamente i carabinieri di 
Rho e quelli del nucleo inve
stigativo di Milano, diretti 
dal maggiore Pietro Rossi. 

Nel grande prato, indicato 
dalla Pigliafreddo, veniva tro
vato il cadavere del giovane, 
di una magrezza impressio
nante, vestito con un maglion-
cino viola, pantaloni marro
ni, che lasciavano intrawe-
dere consunte calze di lana 
a quadretti, e scarponcini in
fangati. La testa era coperta 
da un leggero strato di ter
ra, che nascondeva profonde 

ferite, provocate da un cor
po contundente, un bastone, 
o un sasso, o un martello: 
le gambe erano leggermente 
accavallate, come di chi sia 
stato fatto rotolare su se stes
so, forse per essere stato tra
sportato già morto sul posto 
avvolto da una coperta, strap
patagli poi di colpo da sotto 
il corpo. 

Col permesso del pretore di 
Rho. Mario Bovio, il corpo 
è stato rigirato. Il giovanis
simo volto era deturpato, la 
bocca era piena di terra, e, 
particolare atroce, un basto
ne gli era stato conficcato fi
no in gola: il tipico modo in 
cui certa malavita punisce chi 
ha parlato o si è comunque 
reso colpevole di uno «sgar
ro» . 

Un giovane, un tempo av
viato sulla cattiva strada, ma 
da cui ha saputo uscire in 
tempo, Giuseppe Piazzolla, di 
16 anni, abitante in via Rat
ti 63 a Rho, ha riconosciuto 
nel morto il giovanissimo pre1 

giudicato Paolo Bardano, di 
15 anni, abitante alla frazio
ne Passirana di Rho, nello 
squallido pianterreno della 
casa di piazza della Chiesa 
23. Nella casa Paolo Barda
n o abitava con la madre, ot
to fratelli e la nonna, men
tre il padre si trova in car
cere a Catanzaro, imputato 
di tentato omicidio. 

Paolo Bardano, benché gio
vanissimo, era pregiudicato 
per furti di biciclette e poi 

di automobili, consumati so
prattutto nella zona di Ma
genta; era stato al Beccaria 
e poi al riformatorio di Ca
stiglione delle ' Stiviere; era 
riuscito a fuggire da ambe
due gli istituti, ma era stato 
riacciuffato. 

Terminato il soggiorno in 
riformatorio era tornato a ca
sa e pare che avesse preso a 
battere anche ambienti di o-
mosessuali a Brera, ma dal 
3 gennaio era sparito. In que
sti stessi ambienti si è ap
preso che il Bardano, pur es
sendo di famiglia povera, ve
stiva sempre bene ed era for
nito di denaro. Molte volte 
era stato a Rho in compa
gnia di sconosciuti, gente che 
evidentemente, egli aveva co
nosciuto nel « giro » di Brera. 

La sorella maggiore, Anto
nietta, di 16 anni, lo aveva 
cercato in questi giorni e ie
ri sera si era decisa a denun
ciarne la scomparsa. 

Difficilissimo far luce sullo 
omicidio, ma le indagini sem
brano propendere per la tesi 
che Paolo Bardano sia stato 
ucciso altrove e poi scarica
to nel rrato. In questo caso 
si tratterebbe di un regola
mento di conti per qualche 
• sgarro» compiuto dal ra
gazzo, o addirittura per le 
colpe del padre. Tuttavia i 
carabinieri non tralasciano di 
esaminare anche altre ipote
si , prima di tutte quella di 
un omicidio avvenuto nell'am
biente degli omosessuali. 

DAL CORRISPONDENTE 
' CAGLIARI, 16 gennaio 

Domenghini, il notissimo 
giocatore del Cagliari, è ve
ramente implicato nella vi
cenda dei «balletti rosa»? 
Un'accusa in questo ssnso è 
venuta da alcune dichiarazio
ni di Mino Fodde, il padre 
quarantenne della ragazzina 
introdotta nel giro dei « bal
letti», di cui sarebbero pro
tagonisti noti e patentati pro
fessionisti cagliaritani, non
ché rinomati calciatori del 
massimo club isolano. Si trat
ta ora, evidentemente, di ve
dere s u quali basi l'accusa s i 
fondi. 

Le dichiarazioni sono state 
riprese dal quotidiano locale 
L'Unione Sarda che ora tira 
in ballo Domenghini, Vitali e 
Tampucci (questo ultimo un 
portiere di riserva ceduto da 
poco dal Pescara). Il magi
strato, ad ogni modo, sta pro
cedendo ad interrogatori e 
perquisizioni: tra le case vi
sitate anche quella di Do
menghini. 

Le accuse lanciate dal pa
dre Mino Fodde nei confronti 
del calciatore sono pesanti: 
a... Ha approfittato di mia fi
glia, una bambina che all'epo
ca dei fatti non aveva ancora 
12 anni. L'ha portata in casa 
sua, o in macchina fuori cit
tà. La bambina ha raccon
tato tutto, descritto ogni co
sa nei minimi particolari, 
perfino come è arredato l'ap
partamento d i queir indivi
duo ... ». 

Come è venuta fuori que
sta squallida storia? 

Tutto avrebbe avuto inizio 
quando è entrata in scena 
una certa Susy, diciottenne, 
una fotomodella che s'era 
messa con Moreno Tampucci. 
Susy è arnica di Anna Rita, 
17 anni, una delle figlie di 
Mino Podde e della pittrice 
Maria Grazia Porceddu, e fi
danzata ad uno studente uni
versitario, un certo Ligas. 
Quando la pittrice, che inse
gna disegno nelle scuole me
die, viene trasferita a Berga
mo, si porta appresso sette 
dei suoi otto figli, lasciando 
a Cagliari la maggiore, appun
to Anna Rita. L'appartamento 
sarebbe diventato un posto i-
deale per le « serate » organiz
zate da Susy e da un altro 
giovanotto del giro. Marco 
Rocca. 

Nel «g iro» ci sarebbe una 
seconda bambina. In quanto 
alla figlioletta dodicenne del
la pittrice, sarebbe stata ade
scata allorché venne da Ber
gamo a Cagliari per trascor
rervi un mese di vacanza. 
Sempre secondo il padre, sa
rebbe stato Tampucci a in
trodurla nel giro. 

L'accusa è grave. Se pro
vata, Domenghini rischia la 
immediata incriminazione e 
l'arresto per violenza carna
le. L'ala destra rossoblu sa
rebbe veramente nei guai, se 
è vero che la ragazzina ha 
riferito al magistrato, per fi
lo e per segno, le vicende 
squallide di cui è stata al 
centro col famoso calciatore, 
i luoghi che ha frequentato. 

Le indagini continuano. La 
inchiesta giudiziaria non ri
guarderebbe solo le due ra
gazzine e la fotomodella Su* 
sy (misteriosamente scompar
sa), Marco Rocca, l'universi
tario Ligas (precipitosamen
te spedito all'estero), i tre 
calciatori chiamati diretta
mente in causa, ma anche 
altri personaggi dell'alta bu
rocrazia del sottogoverno, 
della petrolchimica, della pro
prietà terriera e commercia
le. 

Giuseppe Podda 

£' possibile contrastare le scelle della destra e del grande padronato elvetico 

Svizzera: primi frutti dell'unità 
tra comunisti e socialdemocratici 

Accordo tra Partito svizzero del lavoro e Partito socialdemocratico nelle ultime elezioni amministrative 
di Ginevra - Hello Giunta un comunista per la prima volta dopo quarant'annì • Azione unitaria anche 
in altri cantoni - Possibilità dì una larga convergenza dì 1orze popolari sui problemi concreti dei lavoratori 

DALL'INVIATO 
GINEVRA, gennaio 

Da alcuni mesi, Roger Daf-
flon, un compagno dirigente 
del Partito svizzero del lavo
ro, è uno del sette assessori 
della Giunta municipale di 
Ginevra. Erano quarant'annì 
che non si verificava un av
venimento del genere, qua
rant'annì che un comunista 
non entrava a far parte del
l'esecutivo dell'Amministrazio
ne civica nella città del Le-
mano. Nel cantone di Gine
vra l'elezione degli assessori 
comunali avviene con suffra
gio popolare diretto. Dafflon 
ha ottenuto l'investitura coi 
voti degli elettori del Partito 
del lavoro e con quelli degli 
elettori del Partito socialde
mocratico. Con gli stessi voti ; 
ha raggiunto un quoziente 
necessario per la nomina il 
socialdemocratico Ketterer, 
mentre è stato escluso dal go
verno municipale un rappre
sentante delle forze di destra. 

Qui, nei cantoni del Vaud, 
di Neuchatel e in generale 
nella Svizzera romanda, il 
Partito del lavoro elegge i 
suoi 5 deputati e ha le posi
zioni più forti. A Ginevra, 
col 23 per cento, è il primo 
Partito della città. La sua for
za condiziona anche la politi
ca del Partito socialdemocra
tico all'interno del quale si 
sta affermando un gruppo di 
giovani dirigenti di sinistra. 
E' significativo il fatto che 
proprio nella Svizzera roman
da la campagna xenofoba di 
Schwarzenbach abbia trovato 
pochissimo seguito. 

Il patto elettorale tra PSL 
e PS si è realizzato sulla ba
se di un accordo al quale 
anche i dirigenti socialdemo
cratici hanno dato il valore 
di una scelta politica non con
tingente, confermandolo per 
la consultazione politica gene
rale dell'ottobre scorso. Per 
il Consiglio nazionale (l'equi
valente della nostra Camera 
dei deputati), l'incremento de
mografico attribuiva al canto
ne di Ginevra un seggio in 
più che sarebbe andato sicu
ramente al Partito del lavoro. 
Il PS ha comunque deciso di 
far confluire i suoi voti sui 
candidato comunista, e i due 
partiti hanno affrontato in
sieme anche la consultazio
ne per il Consiglio degli Stati 
(qualcosa di analogo al no
stro Senato), che avviene con 
legge maggioritaria; puntando 
sullo stesso candidato — il so
cialdemocratico Donzé — PSL 
e PS hanno tentato di strap
pare uno dei d u e . seggi del 
cantone allo schieramento dei 
partiti borghesi e di destra. 
Donzé non è stato eletto per 
poche migliaia di voti, si è 
dovuto ricorrere al ballottag
gio e il candidato delle sini
stre, pur non sconfiggendo 
l'altro concorrente, ha otte
nuto una percentuale superio
re alia somma di quelle che 
PSL e PS avevano raggiunto 
presentandosi separatamente 
per gli altri seggi del Consi
glio nazionale. 

L'accordo fra le forze di si
nistra a Ginevra non è rima
sto un episodio isolato. Nel 
voto di ballottaggio nel can
tone di Neuchatel, il candi
dato socialdemocratico è ri
sultato vincente con l'apporto 
determinante dei voti comuni
sti. A Losanna, nel cantone di 
Vaud, i dirigenti socialdemo
cratici hanno sconfessato la 
loro precedente decisione con
traria all'intesa elettorale col 
PSL. Neppure un duro inter
vento della direzione naziona
le socialdemocratica è valso 
a modificare le scelte delle 
segreterie cantonali del PS. 

Quali prospettive s i apro
n o ora? Lo chiedo a Karl 
Odermatt, membro del comi
tato centrale e direttore del
l'organo di lingua tedesca del 
Partito svizzero del lavoro, il 
« Vorwaerts », « S i apre una 
situazione di grande interesse 
— dice Odermatt — per por
tare avanti il processo di rag
gruppamento delle forze po
polari. Nel partito socialde
mocratico, il più forte delia 
confederazione, cominciano ad 
emergere forze nuove che 
spingono a sinistra. Soprat
tutto nella Svizzera francese, 
m a anche a Zurigo e Basilea, 
si affaccia sulla scena un 
gruppo di nuovi dirigenti che 
tende a mettere in stato d'ac
cusa la politica di subordina
zione alla grande borghesia 
condotta ormai da diversi de
cenni. Queste tendenze non 
hanno ancora trovato una li
nea precisa di comportamen
to, non costituiscono per il 
momento una forza politica
mente organizzata, m a hanno 
mostrato di volersi battere 
con coraggio ». Persino a Ber
na, giustamente considerata 
il bastione del riformismo 
svizzero, l'azione contestatri
ce all'interno del PS ha por
tato alla candidatura e alla 
elezione di un esponente del
la sinistra come Jean Villard, 
un tenace obiettore di coscien
za che ha subito condanne e 
carcere. 

Odermat sottolinea che an
che nei sindacati, specialmen
te in quelli aderenti all'Unio
ne sindacale svizzera di orien
tamento socialdemocratico, la 
vecchia linea della collabora
zione di classe viene sottopo
sta a un riesame critico: 

« N o n siamo più soli a ve
dere e denunciare le conse
guenze di quella politica che 
ha progressivamente indeboli
to la coscienza operaia e di
strutto lo spirito di classe. 
Di fronte ai problemi posti 
dalla presenza di un milione 
di stranieri sul suolo elveti
co, il Partito socialdemocra
tico, avendo smarrito ogni 
contatto con la base operaia, 
si è dimostrato incapace di 
far assumere una posizione di 
classe alle masse dei lavora
tori. Cosi si e dato spazio 

allo sciovinismo elvetico e al
la propaganda contro gli stra
nieri che ha coinvolto anche 
una parte del lavoratori. 

« Comunque va tenuto pre
sente che i voti a Schwarzen
bach e a Weber sono venuti 
dai lavoratori più anziani, da 
quelli che hanno già varcato 
la cinquantina e sono più fa
cili da conquistare allo scio
vinismo perchè sono delusi e 
non credono più che le cose 
possano - cambiare: costoro 
riescono a vedere soltanto la 
amarezza della loro condizio
ne, non hanno più la speran
za di avanzare nella scala so
ciale e nella loro delusione 
sono disponibili all'inganno e 
alle menzogne contro i loro 
compagni stranieri, additati 
come capri espiatori di si
tuazioni di cui è in realtà re
sponsabile la classe dominan
te. Ma nei giovani c'è già 
un diverso atteggiamento, c*è 
una volontà di capire che po
co a poco può diventare co
scienza della realtà. A Basi
lea, nel referendum contro 
gli stranieri di un anno fa, 
Schwarzenbach ha ottenuto la 
maggioranza nei quartieri o-
perai della vecchia città; ma 
il risultato è stato completa
mente diverso nei rioni peri
ferici, costruiti di recente, do
ve la popolazione è molto più 
giovane ». 

E' ovvio — osserva Oder
matt — che i tempi del pro

cesso di maturazione delle co
scienze e, di riflesso, le pos
sibilità di sviluppare il di
scorso unitario fra tutte le 
forze popolari sono diretta
mente collegati alla presenza 
e alla capacità d'iniziativa del 
Partito - svizzero del lavoro, 
saldamente ancorato a una 
posizione di classe: « Le dif
ficoltà vengono dalla debolez
za organizzativa del nostro 
partito nei cantoni di lingua 
tedesca. Ma a Ginevra e nel
la Svizzera romanda il Par
tito socialdemocratico è già 
costretto a tener conto del 
punto di riferimento costitui
to dalla nostra politica. L'o
biettivo che oggi ci poniamo 
è quello di portare avanti un 
discorso alternativo, con o-
biettivi precisi, alle scelte che 
vengono fatte dal governo e 
dal grande padronato: la pos
sibilità di una larga conver
genza di forze popolari non 
può che fondarsi su un'azio
ne diretta ad affrontare i pro
blemi concreti sul tappeto, 
dal diritto all'alloggio alla si
curezza del posto di lavoro, 
dalla lotta contro il carovi
ta a quella per l'assicurazione 
vecchiaia. Affrontando questi 
problemi, che sono sostan
zialmente comuni a tutti i la
voratori presenti nella confe
derazione, si toglierà ogni 
mordente al raggiro di Sch
warzenbach e delle destre ». 

Quali sono le forze politi

che potenzialmente interessa-" 
te a concorrere a un'azione di 
rinnovamento della società 
svizzera? Odermatt risponde 
raccontando un episodio: 
« Nell'autunno scorso, un'ini
ziativa per sancire il di
ritto all'alloggio fu bloccata 
da uno scarto minimo di vo
ti. Era stata promossa da co
mitati cantonali - di cittadini 
della Svizzera romanda, con 
la partecipazione delle sini
stre, dei sindacati e di alcu
ne organizzazioni popolari, I-
nizialmente il Partito social
democratico aveva avversato 
la proposta e anche gli orga
ni dirigenti del Partito popo
lare democristiano avevano 
assunto un atteggiamento ne
gativo. Poi la nostra inizia
tiva e lo sviluppo di una cer
ta pressione di base hanno 
modificato le posizioni: il PS 
ha finito per sostenere il pro
getto e il congresso demo
cristiano si è pronunciato a 
maggioranza a favore di ima 
sanzione legislativa del diritto 
alla casa. Ora, probabilmen
te, l'esito di una nuova con
sultazione sarebbe favorevo
le. Ecco, noi crediamo che 
esistano già oggi reali possi
bilità di convergenza di tut
te le sinistre, dal Partito sviz
zero del lavoro alle correnti 
più avanzate del Partito po
polare democristiano ». 

Pier Giorgio Betti 

Protagoniste le maestranze del Cementificio Ionico 

Corteo a Taranto 
per l'occupazione 

L'azienda minacciata di smobilitazione • Sollecita
ta al Consiglio comunale l'ordinanza dì esproprio 

Arrestato a Napoli 
l'uccisore _ 

del cognato 
NAPOLI, 16 gennaio 

Il pregiudicato Raffaele Tre-
materra, di 22 anni, accusato 
di aver ucciso ieri mattina 
il cognato, Armando Palum-
bo, di 32 anni, è stato ar
restato oggi pomeriggio da 
un graduato della squadra vo
lante della questura. 

Il giovane era fermo da
vanti ad un bar, vicino al 
quadrivio di Arzano, a po
chi chilometri da Napoli, 
quando è stato riconosciuto 
dall'appuntato Francesco Mi
randa che si è avvicinato al 
Trematerra chiedendogli i do
cumenti di riconoscimento. Il 
pregiudicato ha prima esita
to ma ha poi detto, con la 
massima freddezza, «arresta
temi. Sono quello che cer
cate ». 

Il giovane è stato cosi ac
compagnato in questura dove 
è ora a disposizione dell'au
torità giudiziaria. 

Sembra confermato che i 
motivi dell'omicidio siano da 
attribuire ad una vendetta. 
Trematerra, infatti, il 28 set
tembre dello scorso anno fu 
ferito da un colpo di pistola 
alla bocca, ma non volle di
re chi fosse stato a sparargli. 

La polizia, però, • fin dal 
primo momento, suppose che 
a ferire il Trematerra fosse 
stato il Palumbo con il qua
le era in disaccordo per que
stioni familiari. 

DAL CORRISPONDENTE . 
TARANTO, 16 gennaio 

La lotta e la protesta degli 
82 operai e tecnici del Cemen
tificio «Jonico» di Taranto 
è usc i ta .oggi dalla fabbrica 
per investire tutta la città e 
i suoi abitanti. Essi sono in 
agitazione dai primi di gen
naio contro la smobilitazione 
dell'azienda minacciata dai 
padroni fratelli De Marco. 

Infatti questi ultimi hanno 
venduto la cava di argilla 
da cui estraevano le materie 
prime per produrre cemento 
per uso edile all'Italsider per 
la rispettabile cifra di 300 
milioni. L'operazione è stata 
effettuata nel mese di novem
bre ed oggi, adducendo come 
motivazione la crisi in cui 
versa la piccola impresa, vo
gliono chiudere gettando 82 
famiglie sul lastrico. 

I modi per uscire da que
sta situazione esistono e li 
hanno indicati gli operai quan
do attraversando la città con 
un corteo di macchine e so
stando poi nella piazza prin
cipale della città, chiedevano 
al « consiglio comunale di an
dare oltre le generiche dichia
razioni di solidarietà e, qua
lora la questione noti prenda 
una giusta piega, di emettere 
sollecitamente l'ordinanza di 
esproprio. 

Intanto domattina ci sarà 
un incontro presso l'ufficio 
del lavoro tra sindacati e pa
droni dell'azienda: se non vi 
saranno risultati positivi ed 
apprezzabili i lavoratori in
sieme con i tecnici rimette
ranno in funzione gli impianti 
gestendo direttamente l'azien
da. 

G. F. Menneila 

Continua la 
perizia sul 
materiale 

degli amici 
di Borghese 

ROMA, 16 gennaio 

• I periti nominati dal tribu
nale per esaminare l'esplosi
vo sequestrato dagli agenti 
dell'ufficio politico della que
stura di Roma nel corso del
le indagini sul presunto ten
tativo di cospirazione politi
ca organizzato dall'ex coman
dante della « Decima Mas », 
Junio Valerio Borghese, han
no chiesto ad una fabbrica di 
Brescia, che produce polvere 
da sparo, alcuni campioni per 
confrontarli col materiale mes
so a disposizione della Magi
stratura. 

Come è noto, il materiale 
esplosivo fu trovato nel mar
zo scorso, circa quattro me
si dopo che l'ufficio politico 
aveva avviato le indagini sul 
presunto tentativo di cospira
zione politica attribuendone la 
responsabilità a Borghese il 
quale, colpito da ordine di 
cattura, è tuttora latitante. Il 
materiale era in possesso del 
tenente dei paracadutisti Sac-
cucci, del costruttore Orlan-
dini e di altre persone nelle 
cui abitazioni furono seque
strati documenti compromet
tenti. 

Alcuni periti di parte hanno 
attirato l'attenzione della ma
gistratura sulla circostanza 
che fra i 13 chili di materia
le ritenuto esplosivo vi sareb
bero anche due saponette d i 
sale pastorizio (e cioè clorato 
di sodio non raffinato che ser
ve per il bestiame) di circa 
quattrocento grammi ciascu
na. Questo passo degli esper
ti ha fatto nascere nei gior
ni scorsi le voci che tutto i l 
materiale sequestrato fossa 
costituito da sale pastorizio, 
mentre pare s i tratti effettiva
mente di esplosivi, di cui gli 
esami in corso tendono ad 
accertare la qualità. Nella 
stessa baracca furono trovati 
anche quattrocento metri di 
miccia. -

La italiana è interessata da fasce di mal
falla. penisela iberica e dilette 
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